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compenso, indennita', rimborso di spese ne' ogni altro emolumento
comunque denominato.

365. All'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:

« 4-bis. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale
relative ai lavori di cui al comma 1 e' necessaria la maggioranza dei
partecipanti all'assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore
millesimale dell'edificio ».

366. Il fondo di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 23
settembre 2022 n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2022, n. 175, e' incrementato di 5 milioni di euro per
l'anno 2023. Il1 rifinanziamento di cui al primo periodo e'
finalizzato alla concessione di un contributo straordinario
destinato, in via esclusiva, alle istituzioni pubbliche di assistenza
e beneficenza che erogano servizi socio-sanitari e
socio-assistenziali in regime semiresidenziale e residenziale in
favore di anziani, in proporzione all'incremento dei costi sostenuti
per l'energia termica ed elettrica nell'anno 2022 rispetto all'anno
2021.

367. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con 1l'Autorita' politica delegata in materia di disabilita'
e con i Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, nel rispetto
del limite di spesa previsto dal comma 366, i criteri, le modalita' e
i termini di presentazione delle richieste per 1'accesso al
contributo di cui al medesimo comma, i criteri di determinazione
dell'importo del contributo stesso nonche' le procedure di controllo.

368. Allo stanziamento di cui al comma 366 si applicano, in gquanto
compatibili, le disposizioni dei commi 4 e 5 dell'articolo 8 del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.

369. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione, nonche' dei carburanti e dei prodotti
energetici, registrati a seguito dell'aggiornamento, per 1l'anno 2023,
dei prezzari regionali di cui all'articolo 23, comma 16, terzo
periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in relazione alle procedure di
affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate a
contraente generale, la dotazione del Fondo per 1l'avvio di opere
indifferibili, di cui all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, e' incrementata di 500 milioni di euro per il
2023, di 1.000 milioni di euro per il 2024, di 2.000 milioni di euro
per l'anno 2025, di 3.000 milioni di euro per 1l'anno 2026 e di 3.500
milioni di euro per 1l'anno 2027. Le risorse del Fondo sono
trasferite, nei 1limiti degli stanziamenti annuali di bilancio,
nell'apposita contabilita' del fondo di rotazione di cui all'articolo
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, gia' istituita ai sensi del
citato decreto-legge n. 50 del 2022.

370. Per le medesime finalita' di cui al comma 369 e a valere sulle
risorse del Fondo per l'avvio di opere indifferibili, agli interventi
degli enti locali finanziati con risorse previste dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza nonche' dal Piano nazionale per gli
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza

e' preassegnato, in aggiunta all'importo assegnato con il relativo
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decreto di assegnazione, un contributo calcolato nella misura del 10
per cento dell'importo di cui al citato decreto. Alla preassegnazione
accedono, su base semestrale, gli enti locali attuatori, cosi' come
definiti dall'articolo 2, comma 1, del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, che avviano le procedure di affidamento delle
opere pubbliche dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Le
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei
relativi programmi di investimento provvedono, entro e non oltre il 5
gennaio 2023, ad aggiornare i sistemi di monitoraggio del
Dipartimento della Ragioneria gdenerale dello Stato completando
l'inizializzazione dei progetti oggetto di finanziamento e le
attivita' di profilazione degli utenti. Entro il 10 gennaio 2023 e il
10 giugno 2023 le amministrazioni statali finanziatrici individuano,
sulla base dei dati presenti nei citati sistemi informativi, 1l'elenco
degli enti locali potenzialmente destinatari della preassegnazione,
completo dei codici wunici di progetto (CUP). Tale elenco e'
pubblicato nel sito internet istituzionale dell'amministrazione
statale finanziatrice entro i medesimi termini. Entro i successivi
venti giorni gli enti locali accedono all'apposita piattaforma
informatica gia' in wuso presso il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato al fine di confermare 1la preassegnazione. La
mancata conferma equivale a rinuncia alla preassegnazione e 1l'ente
locale puo' accedere alla procedura di cui ai commi 375 e seguenti.
Con decreto del Ragioniere generale dello Stato, da adottare,
rispettivamente, entro il 15 febbraio 2023 e il 15 1luglio 2023, e’
approvato l'elenco degli interventi per i quali sia stata riscontrata
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato la conferma di accettazione della
preassegnazione. Il decreto di cui all'ottavo periodo costituisce
titolo per 1l'accertamento delle risorse a bilancio. Con il decreto di
cui al comma 377 sono definite le modalita' di verifica dell'importo
effettivamente spettante, nei 1limiti del contributo preassegnato,
anche tenendo conto di quanto previsto al comma 373, e le modalita'
di revoca, da parte dell'amministrazione titolare, in caso di mancato
rispetto del termine di avvio delle procedure di affidamento delle
opere pubbliche.

371. Per le finalita' di cui al comma 369, i prezzari regionali
adeguati con 1l'aggiornamento infrannuale previsto dall'articolo 26,
comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, possono essere
utilizzati fino al 31 marzo 2023. Per 1le medesime finalita', le
regioni, entro il 31 marzo 2023, procedono all'aggiornamento dei
prezzari regionali di cui all'articolo 23, comma 16, terzo periodo,
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. In caso di inadempienza da parte delle regioni, i
prezzari sono aggiornati, entro i successivi quindici giorni, dalle
competenti articolazioni territoriali del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni interessate.

372. Ai fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 369, i prezzari
regionali aggiornati ai sensi del comma 371 si applicano alle
procedure di affidamento per opere pubbliche e interventi per le
quali intervengano la pubblicazione dei bandi o dell'avviso per
1'indizione della procedura di gara, ovvero l'invio delle lettere di
invito finalizzate all'affidamento di 1lavori e alle medesime
procedure di affidamento avviate, rispettivamente, dal 1° gennaio
2023 al 30 giugno 2023 e dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023,
anche tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente generale.

373. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall'aggiornamento
dei prezzari, ai sensi del comma 371, le stazioni appaltanti devono
preliminarmente procedere alla rimodulazione delle somme a
disposizione indicate nel quadro economico degli interventi. Per le
medesime finalita', 1le stazioni appaltanti possono, altresi',
utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati
di competenza delle medesime stazioni appaltanti e per i quali siano
stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare
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esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei
limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di
entrata in vigore della presente legge.

374. Fermo restando quanto previsto dal comma 373, 1l'accesso al
Fondo di cui al comma 369 e' consentito esclusivamente per far fronte
al maggior fabbisogno derivante dall'applicazione dei prezzari
aggiornati relativamente alla voce « lavori » del quadro economico
dell'intervento ovvero con riguardo alle altre voci del medesimo
quadro economico, qualora le stesse, ai sensi della normativa
vigente, siano determinate in misura percentuale all'importo posto a
base di gara e il loro valore sia funzionalmente e strettamente
collegato all'incremento dei costi dei materiali. L'accesso alle
risorse del Fondo e' consentito, altresi', con riguardo
all'incremento dei prezzi delle forniture di materiali da costruzione
che siano funzionalmente necessarie alla realizzazione dell'opera.

375. Fermo restando gquanto previsto ai commi da 369 a 374,
all'esito della procedura semestrale di cui al comma 370 e sulla base
delle risorse che si rendono disponibili possono accedere al Fondo di
cui al comma 369 gli interventi finanziati con risorse statali o
europee, secondo il seguente ordine di priorita':

a) gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse
del Piano nazionale di ripresa e resilienza;

b) gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione
deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026 relativi al Piano
nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di
ripresa e resilienza, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 1°
luglio 2021, n. 101, e quelli in relazione ai quali siano nominati
Commissari straordinari ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55;

c) gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione
deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026 e che siano attuati:

1) dal Commissario straordinario di cui all'articolo 1, comma
421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli
interventi inseriti nel programma di cui all'articolo 1, comma 423,
della citata legge n. 234 del 2021;

2) dall'Agenzia per la coesione territoriale, per gli
interventi previsti dal decreto di cui all'articolo 9, comma 5-ter,
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25;

3) dal commissario straordinario nominato ai sensi
dell'articolo 4-ter, comma 2, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.
145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.
9, per la realizzazione degli interventi disciplinati nell'accordo di
programma per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza
e bonifica nel sito contaminato di interesse nazionale di Brescia
Caffaro, sottoscritto il 18 novembre 2020 e approvato con decreto del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare n.
169 del 24 novembre 2020;

d) gli interventi per i quali sia stata presentata, per 1'anno
2022, istanza di accesso al Fondo di cui al comma 369 e con riguardo
ai quali non sia stata avviata, nel termine prefissato, 1la relativa
procedura di affidamento;

e) limitatamente al secondo semestre, gli interventi
integralmente finanziati con risorse statali 1la cui realizzazione
deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026.

376. Ferme restando le priorita' di cui al comma 375, la
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determinazione della graduatoria semestrale degli interventi, qualora
l'entita' delle richieste pervenute superi 1l'ammontare delle risorse
disponibili del Fondo di cui al comma 369, costituenti limite di
spesa, tiene conto del seguente ordine di priorita':

a) della data prevista di pubblicazione dei bandi o dell'avviso
per l'indizione della procedura di gara ovvero dell'invio delle
lettere di invito che siano finalizzate all'affidamento di lavori
nonche' all'affidamento congiunto della progettazione e
dell'esecuzione dei relativi lavori;

b) dell'ordine cronologico di presentazione delle domande da
parte delle stazioni appaltanti e validate dalle amministrazioni
statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi
programmi di investimento.

377. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono determinati:

a) le modalita' e il termine semestrale di presentazione,
attraverso apposita piattaforma informatica gia' in uso presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, delle domande di
accesso al Fondo di cui al comma 369 da parte delle stazioni
appaltanti e delle istanze di assegnazione delle risorse del medesimo
Fondo da parte delle amministrazioni statali finanziatrici degli
interventi o titolari dei relativi programmi di investimento,
stabilendo un termine per la convalida delle medesime domande;

b) i contenuti delle domande e delle istanze di cui alla lettera
a);

c) le informazioni del quadro economico di ciascun intervento da
fornire ai fini dell'accesso al Fondo sulla base del 1livello
progettuale definito al momento della presentazione della domanda;

d) le procedure di verifica delle domande da parte delle
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei
relativi programmi di investimento nonche' di riscontro delle istanze
circa la sussistenza dei requisiti di accesso ad opera del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;

e) la procedura di determinazione delle graduatorie semestrali e
di assegnazione delle risorse del Fondo;

f) le modalita' di trasferimento delle risorse del Fondo di cui
al comma 369 secondo le procedure stabilite dalla 1legge 16 aprile
1987, n. 183, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste
presentate dalle amministrazioni, nei limiti delle disponibilita' di
cassa; per le risorse destinate agli interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, i trasferimenti sono effettuati in favore
dei conti di tesoreria Next Generation EU-Italia gestiti dal Servizio
centrale per il PNRR che provvede alla successiva erogazione in
favore delle amministrazioni aventi diritto, con 1le procedure del
medesimo Piano nazionale di ripresa e resilienzaj;

g) le modalita' di utilizzo delle eventuali economie derivanti da
ribassi di asta e di recupero delle risorse eventualmente divenute
eccedenti a seguito di una variazione in diminuzione del livello dei
prezzi.

378. L'assegnazione delle risorse di cui ai commi 370 e 377
costituisce titolo per l'avvio delle procedure di affidamento delle
opere pubbliche.

379. Le disposizioni di cui ai commi da 369 a 378 si applicano
esclusivamente ai soggetti tenuti all'applicazione del codice dei

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
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50, comprese le societa' del gruppo Ferrovie dello Stato, 1'ANAS Spa
e gli altri soggetti di cui al capo I del titolo VI della parte 1II
del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016,
limitatamente alle attivita' previste nel citato capo I e qualora non
applichino i prezzari regionali, con riguardo ai prezzari dagli
stessi utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al comma 371
del presente articolo, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo
164, comma 5, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016 per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi.

380. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l'articolo 35 e' sostituito dal seguente:

« Art. 35. - (Disciplina transitoria) - 1. Le disposizioni del
presente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno
effetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai
procedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti
pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni
anteriormente vigenti.

2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni degli
articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, del
codice di procedura civile, quelle previste dal capo I del titolo
Vter delle disposizioni per 1'attuazione del codice di procedura
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18
dicembre 1941, n. 1368, nonche' quelle previste dall'articolo
196-duodecies delle medesime disposizioni per 1l'attuazione del codice
di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal
presente decreto, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche
ai procedimenti civili pendenti davanti al tribunale, alla corte di
appello e alla Corte di cassazione. Le disposizioni degli articoli
196-quater e 196-sexies delle disposizioni per 1'attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal
presente decreto, si applicano ai dipendenti di cui si avvalgono le
pubbliche amministrazioni per stare in giudizio personalmente dal 28
febbraio 2023.

3. Davanti al giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al
commissario per la liquidazione degli usi civici e al tribunale
superiore delle acque pubbliche, le disposizioni degli articoli 127,
terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, del codice di
procedura civile e quelle dell'articolo 196-duodecies delle
disposizioni per 1'attuazione del codice di procedura civile e
disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941,
n. 1368, introdotti dal presente decreto, hanno effetto a decorrere
dal 1° gennaio 2023 anche per i procedimenti civili pendenti a tale
data. Davanti ai medesimi uffici, le disposizioni previste dal capo I
del titolo V-ter delle citate disposizioni per 1'attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotto dal
presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 giugno 2023 anche
ai procedimenti pendenti a tale data. Con uno o piu' decreti non
aventi natura regolamentare il Ministro della giustizia, accertata la
funzionalita' dei relativi servizi di comunicazione, puo' individuare
gli wuffici nei quali viene anticipato, anche limitatamente a
specifiche categorie di procedimenti, il termine di cui al secondo
periodo.

4. Le norme dei capi I e II del titolo III del 1libro secondo e
quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 del codice di
procedura civile, come modificati dal presente decreto, si applicano
alle impugnazioni proposte successivamente al 28 febbraio 2023.

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del capo III del
titolo III del libro secondo del codice di procedura civile e del
capo IV delle disposizioni per 1l'attuazione del codice di procedura
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18
dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal presente decreto, hanno
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